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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori CAPPELLINI, CIANCA e MOLINELLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 DICEMBRE 1954 

Provvedimenti speciali per la città di Urbino. 

ONOREVOLI SENATORI. __;. Il presente disegno 
di legge ha lo scopo di risolvel'e i gravi pro
blemi del risanamento: ediiliz:io, igienico e sa
nitario e del . miglioramento della rete stra
dale della città di Urbino, così ricca di storia, 
d'arte e di memorie. 

Il .p-robelma edilizio, che ha assunto as.pe.;ti 
. preoccupanti jn tutto il Paese, è particolar
mente doJ.oroso nel co,mune di Urbino ove, non 
solo dopo l'ultima guerra, ma anche prima, 
era profondamente sentita la necessità del " ri
sanamento e dello sviluppo dello agglomerato 
urbano. 

Le ~indescrivihili condizioni statico-sanita
~ie di una forte percentuale degli alloggi po
polari, non da. oggi sollevano l'attenzione degli 
organi preposti alla direzione della cosa-pub
blica: .già nel -1937 fu sentita la necessità d· 
predispor;re un piann .di risanamento ch,e, pur 
rispondente alle reali esigenze del Comune, è 
rimasto lettera morta. 

L'ingegnere Vecchiarelli, progett1sta del nuo
vo piano regolatore, nella sua relazione, met
teva a fuoco le condizioni in cui vivono i citta
dini . di interi quartieri della città, cui si deb
bono aggiungere altre centinaia di famiglie 

TIPOG~IA DEL SENATO (1500) 

delle frazioni che tras1corrono la propria esi
stenza in uno stato veramente degradante : e 
alla sua pittoresca e pur tuttavia re.alistica de
scrizione noi ci atterrem.8· qui. 

Urbino presenta l'assett o edilizio generaJe 
che fu raggiunto nel 1500 e che si è traman
dato fino ad oggi. 

Intorno ai punt~ salienti del profilo topogra
fico~ e a ridOJsso ·di essi, rifugiati in vallette 
scoscese, si trovano tuttora i densi nuclei po
polatissimi delle casupole affastellate, dove al
berga, ora come allora, la povera gente. 

Sono i fabbricati frazionati in mappa fin (} 
all'estremo, gli ~bituri dalle strutture scon
nesse, d:all'aria ferma e nauseabonda, stretti 
intorno ad intercapedini cieche, dove la pu
hzia e l'ordine sono impossibili ; sono · abitatj 
sezi.a-nati da profondi labirinti che fungono da 
vie (vicoli,. scalette, piole, ecc.) e sui qU!ali si 
aprono le finestre · e le porte in una promiscuiti1 
impressionante. In a:lcuni di questi cammina
menti, i tetti stanno letteralmente per toc-carsi. 
Le vie sono una rete caotica fatta di tortuo
sità, andirivieni e dislivelli. L'umidità invade 
i f~bbrkati, in parte disgr~gati dalla vetustà 
e le piccole finestre, spesso• -fronteggiate a 
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breve distanza da alte pareti, sono incapaci 
di consentire il minimo necessario di illumi
nazione e di arie·ggiamento. 

Tali sono le condizioni ·c!i diversi quartieri, 
addentrandosi nei quali si osserva dapprima 
lo stato: di abbandono dell'ammattonato che
forma la pavimentazione stradale; abbandono 
che è determinato dalla vetustà, dalla deficien
za degli scoli ~supe:rficiali ·e, talvolta, anche di 
quelli fognati e dall'imbibizione dei sottosuolo: 
La diffusa asperità di tali pavimentazioni, l'e'd
sere .l'amrnatto'llato .posato in generale sulla 
nuda terra, per ·cui ci è-pervenuto avvallato e 
sconnesso, fanno sì .che, tanto Facqua de'ile 
precipitazioni atmosferiche, quanto una. parte 
delle acque di rifiuto, ristagnino a lungo alli 
superficie ·e raggiungano le fogne solo dopo 
essersi parzialmente disper;e nel sottosuolo; 
in tal guisa permeabilissimo. 

Passando ad esaminare le singole abitazio~ 
ni nei quartieri da risanare, ,si troiVano, salvo 
rare eccezioni, famiglie povere spesso nume-· 
rose, ammassate 'P·romiscuamente in abituri 
oscuri . ed wnidi, 1per .i .quali la luce del sole 
è sconosciuta. Molte di queste fami·glie abitano 
in una sola stanza, una v·olta stana o r:imessa; 
piccole finestreJle di·etro grosse inf.ea:-riate su 
p·rospetti intorno a due ·metri limitati di alte 
pareti prospicienti; non di rado camino e letti 
nell'unico ambi,efite nel quale si dov:r:ebbe rac
cogliere e svolgere Ia vita fiamiliare; le mura
ture vetuste, legate con malte scars·e e alte
rate, sono non di rado in .pr~·a al disfacimento. 

Il quadro qui ti'iacciato per alcuni quartieri · 
di Ulìbino non. è frutto di elaboTazione; è sol
tanto una sintesi dello stato deplorevole in C•li 
essi si tr.ovano dal lato igienico, sociale, mo
rale, oltre che urbanistico. 

In un ambiente di tal genere, dove le misure 
profilattiche sono vane, si sviluppano le malat
tie infettive, pullulano incontrastati i germi 
della tubercolosi, si addensano le cause della 
mortaLità, specie infantile. 

Per rendere ancora più evidente e convin
cente la tragicità della situazi.one e del disagio 
in ·cui versa la maggioranza della popolazione 
urbinate, è necessario non dimenticare che 
il 92 per cento della st essa dispone in media, 
per ogni persona,· di 0,60 vani utili, mentre 
una minoranza dell'8 per ·cento ha a dis:po
s.izione la media di tre vani utili. 

Da un recente censimento è risultato che, 
mentre 316 persone, pari a 138 famiglie, usu
fruiscono del 24 per cento dei vani utili esi .. 
stenti in città, 1566 famiglie, pari a 5997 per
sone hanno a dis:posizi_one. i176_ pe:r cen.to 4ei 
vani utili. 

Si può :pertanto concludere che la città di 
Urbino è occupata per almeno un te'rz.o dagli 
edifici monumenta1i o adibiti al culto, per un 
altro terzo .della sua estensione da pubblici ed.~
fici, il rimanente occupato da famiglie di cui 
una minima minoranza con numero sufficiente 
di ambienti ed il resto della quasi totalità del
la popolazione stabile rinserrata in abitazioni 
quanto mai ristrette. Alla luce di questa realtà, 
non rimane che riassumere i dati statistici, 
risultati da uno studio fatto abbastanza re
centemente dallo Ufficio t~cnico oomunale e 
dall'Ufficio sanità ed igiene, quali sono le ne
cessità del capoluogo tenendo presEmti quelle 
z.one che J'ingegnere V ecchiarelli 'av.eva inclu
so nel piano d.i risanamento del 1938: 

Risanamento di aree per com.ples-
si vi . mq. 18.162 

Aree occup·ate da fabbricati da 
demolire ~ . » 13.782 

Case da demolire (map.pali) . n. 318 

V ani uti li da demolire ( comP'resi 
neg.cz.i e magazzini) · . » 1;620 

Cubature dei fabbricati da demo-
lire . mc. 75.000 

Famiglie dimoranti nelle èase da 
demolire· 

Abitanti nei quartieri da demolire 

n. 
» 

520 

2.630 

Analoghi .problemi 'si presentano nelle prin
cipali fraz.ioni del com1:1ne, come: Gavallino, 
Schieti, Pieve di Cagne, Canav.accio e Tra· 
zanni. 

N el 1942, p~r la frazione di ·cavallino, w e 
vivono 188 persone in un agglomeramento 
composto di . una cinquantina di case, fu ini
ziata la pratica tendente a chiedere il trasfe
rimento dell'jntero abitato ai sensi, della legge 
9 luglio 1908, n. 445. Ciò in consegu~nza delle 
c·cndizioni di inabitabilità e di staticità di 
tutte le abitazioni di quella frazlione. 

N ella frazione di Schieti, in un gruppo di 
catapecchie cadenti detto «Il Castello», abita ... 
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no una diecina di famiglie in uno stato che 
non è esagerato definire bestiale. 

A C.anavaccio esiste un lungo fabbricato de
nominato « Vag.one », ove vivono nelle _stesse 
condizioni di Schieti ·e di Cavallino parecchie 
famiglie.. . 

Pres-sochè lidentkhe situazioni si trovano aa
che a Pieve di Cagne e· Trazanni. 

Per risolvere il problema mediante la costru
zione di alloggi di rtirpo rpopolare, :Jintitatamente 

.al capoluogo, occorrerebbero 500 appartamenti 
per un importo presunto di lire 1.250.000.000. 

Per la frazione di Cavallino, ocoo·rrerebbero 
n. 50 appartamenti' per un importo, in linea 
di massima di lire 125.000.000. 

Per Schieti, Pieve di Cagne, Canava;ocio e 
Trazanni ed altre frazioni minori occorrereb
be costruire almeno n. 90 appartamenti per 
un importo di lire 225.000.000. 

Il Cmnune ha app•o:ggiato ed incoraggiato 
l'iniziativa di privati e di Enti pubblici che · 
hanno · manifestato il proposito di costrulire 
case sotto qualsiasi forma, trov·andosi, pur~ 
troppo, nella ddorosa impossibilità di predì-· 
sporre un progr.anima di costruzioni di case, 
sia pure di tipo popolarissimo, anche con mezz.i 
straordinari di bilancio .date l~ condizi·oni pe
santemente deficitarie nelle quali .versa la ci
vica finanza. 

Di fronte a questi ostacoli, 1' Amminis1trazione 
comunale, denunciando le inenarrabili soffe
renze nelle quali si dibattono migliaia di per
sone - che non seno meno gravi in Urbino 
che non in .altre città a favore delle quali si 
è intervenuti promuovendo apposite leggi 
straordina;rie (vedi Roma, Napoli, Matera) che 
autorizzano la spesa di diversi miliardi a ca
rico del bilanci.(} statale per la costruzione di 
case popolari e popolaris&ime - sin dal 1948 
ha sollecitato una inchiesta da 'Parte del Go
verno per accertare la gravità della situazione 
al fine di ottenere anche per Urbino un inter
vento dello Stato. 

FOGNATURE. 

La costruzione di case di abitazione, sp~e 
nei rioni da ri·sa-nare, comporta inevitabilmente 
la r.evisione ·ed il completamento della rete 
delle fognature, per i cui lavori sono- neces·sari, 
a sommi calcoli, llire 50.000.000. 

N. 872 - 2. 

Il problema dell'esecuzione· di ope-re di fo
gnatura asswne poi particolare gravità, per 
urgenza ed entità, nelle frazioni che ne sono 
completamente sprovviste. Quelle esistenti, nella 
maggior parte, _ sono vecchie ed insufficienti e 
talvolta ·Costituiscono un pericolo per la salute 
pubblica. 

Sarebbe necessario costruire delle condut
ture di scarico almeno nelle frazio0ni più im
portanti : Pieve di Cagne, Schieti, Cavallino, 
C.anavaccio, Torre San Tommaso, Cà Mazza
sette, Gadana, Monte Calende, per cui si pre~ 
vede una spesa di lire 20.000.000. 

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO. 

Tale servizio sociale di prima necessità è · 
attualmente tanto insufficiente da !influire ne-.. 
gativamente non soLo. sulle più elementall'i esi
genze della po~olazione, ma da limitare ogni 
prospettiva di sviluppo anche nel campo eco
nomico. Ad esempio, l'iniziativa privata in di
rezione del settore industriai~ ed alberghiero 
è letteralmente bloccata. 

Per le sue caratteristiche, V rbino è mèta 
ambìta di migliaia e migliaia di turisti, i quali, 
però, non vi soggiornano per la mancanza di 
una attrezzatura alberghiera adeguata. 

L'attuale acquedotto è a sollevamento, con 
tre centrali ed undici sorgenti dislocate in tre 
z,one a quota diversa, con una portata di sei 
litri al secondo e con una disponibilità di ac
qua per ogni abitante di litri cinquanta-ses
santa al giorno. 

N el periodo di masiS.lma magra, da luglio a 
dicembre, l'acqua viene erogata solamente dal
le orE; otto alle ore dieci ed in alcuni fabbricati 
non · arriva affatto. 

Vari studi sulla possibilità di captat-e nuove 
sorgenti, 'a·lfine di costruire un nu<>vo acque~

dotto, furono fatti negli .anni: 1949-50-51-52, 
tutti però con ;esito negativo. 

Da ultimo, nel 1953, il comun~ di Urbino 
prese contatto con l'ingegnere Camosci di Pe
saro che 8tava seguendo da alouni anni il com
portamento -di alcune sorgenti nelle falde, del 
monte Nerone, e concordò con lui un piano per 
l'ulteriore esame delle sorgenti e per là CO-· 

stituzione di un Consorzio con i comuni di Fer
mignano, Acqualagna, Urbania e Sant'Angelo 
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in Vado, che, pres.i dalla necessità di r isolvere 
lo- stesso problema, hanno aderito all'iniziativa 
del comune di Urbino. 

Le misurazioni di portata ~elle sorgenti 
hanno dato esiti .soddisfacenti, tanto• che al co
mun·e di Urbino potrebbero essere assegnati 
come minimo 150 litr.i per persona al giorno, 
tenendo presente-l'incremento demografico per 
qua~ranta anni. 

In.cltre, per Urbino, le spese di esercizio, 
che oggi gravano per la sensibile cifra di lire 
11.389.000, contro alla quale stanno sole_ lire 
4.700.000 di entrate, dimlnuirebbero se!l8i
bilmente in ·quanto, trovandosi le sorgenti a 
quota 570, l'acqua arriverebbe per caduta na
turale :fino a-i serbatoi del M·cnte e del Pincio 
e quindi i due terzi della città potrebbero es-
.s~re serviti senza spese di sollevamento, men
tre un terzo con poca spesa essendo la p-reva
lenza minima. 
T~nendo conto della. ripartizione delle spes2, 

·proporzionato alla quantità di liquido erogato, 
si _può -calcolare che l'onere a carico del co
mune di Urbino sarà di circa lire 300 milioni. 

NUOVO OSPEDALE. 

L'attuale ospedale è in condizioni disastrose. 
n fabbricato _ esistente·, infatti, è un vecchio 
convento sistema.t r a nosocomio, così da costi
tuire un complesso assolutamente inadatto dal 
punto di vista igienico e tecnico. 

L'.idoneità di e-sposizione delle corsie, la 
mancanza. di un reparto di ilsolamento per ma~· 
lattie infettive, di un app10'sito reparto per· ri
covero dei tubercolosi, di una sa.la per l' ac
cettazione degli infermi, nonchè il grave stato 
di insufficienza dei servizi igienici, di quelli 
di lavanderia · e disinfezione, sono le ragioni 
più importanti che consigliarono di affrontare 
in , pieno questo annoso problema. Infatti, 
l'a-mmini~strazione de:ll'I.R.A.B., d'accordo con 
l'Amministrazione comunale, subito dopo l'ul
tima guerra, decise di predisporre un progetto 
per la costruzione di un nuovo os1pedaJe da 
far sorgere nella zon:a di Loreto. Il progetto, 
ohe comportava una spesa di circa 400 milioni, 
ottenne tutte le approvazioni necessarie, com
presa queUa della costruzione in lotti. 

N el 1948, _ai sensi della legge lO agosto 
1945, n. 517, fu concesso un primo finanzia_. 

mento di lire 20;000.000, 1a ·c:ui si aggiunsero 
in un secondo tempo, raltr.i 6.000.000 p-er il 
completamento di alcun-e opere atte a preser
vare l'edificio costruito dalle infiltrazi~ni di 
acqua e dalle intemp-erie. 

Da allora, i lavori &ono fermi, malgrado il 
costante e pressante interessamento di tutte le 

, autorità locali e provinciali e il riconoscimento 
dell'Alto Commissario per l'igiene e la sanità 
pubblica deUa necessità e della ~rgenza del
l'opera. 

Così, di fr-cnte alla impossibilità di portare 
a termine .in un periodo rel.a.tivamente breve 
i lavori del nuovo ospedale, J' amministrazione 

· dell'I.R.A.B. costretta da ne-cessità impellenti 
a rimediare provvisoriam·;:mte a d-eficienze di 

. ordine sanitario, ha dovuto intraprendere al
cuni lav•cri di risanamento parziale e amplia
mento del vecchio ospedale (senza, però, ri
nunciare alla .costruzione del nuovo) per un 
i·mporto di lire 12.000.000 finanziati -diret
tamente dall'I.R.A.B. con i propri scarsi mezzi. 

EDILIZIA SCOLASTICA. 

Una sola çonsiderazk.ne è ;sufficiente. per 
mettere in rilievo la precarie·tà dell'edilizia. 
scolastica nel comune di Urbino: su quaran
tadue complessi .scolastici elementari, esistono 

. solo un edificio nel capoluog.o· ed uno n-ella .fra
zion·e di Pieve di Cagne. Tutt~ le altre scuole 

. sono allogate in abitazioni di fortuna, igleni
·camente del tutto inadatte; molte non dispon
gono neppure di gabinetti. 

Su quarantadue complessi, diciassette han
no corsi incomp·leti e· precisamente undici ar
rivano sino alla. terza elementare, sei mancano· 
della prima, s-econda e terza classe. ~· Esistono 
tre scucle sussidiate che hanno tutte le carat
teristiche per essere trasformate in scuole sta
tali. In molte località gli insegnanti, per man
canza di aule·, sono 1costretti a :Dare le· lezioni 
a turno, per ·CUi, specie nel periodo inveTnale, 
l'orario è necessariamente ridotto. 

Per la deficienza dei locali e per la mancan-: 
za di vie di comunicazione, si calcola che il 
10 1per cento della popolazione scolastica ele
mentare non possa frequentare la scuoJ.a. Inol
tre, _ un certo numero di r.a.gazzi sfugge all'ob
bligo della frequenza, abitando diversi chilo
metri lontano dalla scuola più vicina. 
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L'Amministrazione comunale ha svoltry un 
accurato studio sulle più urgenti necessità nel 
settore dell'edilizia scolastica ed ha accertato 
che, p·er sanare questo problema, occorrerebbe 
costruirvi almenc· 35 edifici rur ali, pari a 148 
aule, per un i~porto presunto di lire 306 mi
lionL 

Di :recente, il Consiglio comunale ha delibe
rato la costruzione· dei rpri.mi quattro edifici sco
l'a-stiCi nelle frazioni che, .rispett.o .alle altre, si 
trovano nelle peggio·ri condizioni e precisamente 
a Montesoffio-Forcuini, Palazzo del Piano e San 
Tommaso, .per un importo di lire 28.000.000. 
A ta-le proposito è stata ,inoltrata domanda 
al , Ministero dei lavori pubhl:ici 1per ottenere 
il contrihuto de1lo :Stato nella miisura del 
4 pe·r cento della spesa, ai sensi della legg·e 
3 .agosto 1949, n. 589, sin dal 23 luglio 1953: 
domanda che, ·però, ad oggi non ha avuto alcun 
esito. 

Peraltro, necessit a tener pre'sente che la spe
sa -per la costruzione dei quattro edifici è già 
troppfo onerosa •per l'Amministrazione comu
nale -e che la realizzazione dell'opera sarà 
lellita, sia per Ja incertezza del ·contributo, sia 
per le l.ung.a,ggini burocràtiche. 

Oltre al problema dell'istruzione elementare, · 
per la risoluzione d el quale si chi·ede con il 
.presente· disegno di legge· l'inter~ento dello 
Stato, esiste anche quello qell'istruzione supe
riore e media che i1nveste uno dei principali 
aspetti della vita del capoluogo; cui l'insuffi
cienza e l'inadeguatezz.a dei locali nei diversJ 
Istituti si sono manifestati da anni. Tra l'altro 
tutti · gli Istituti mancano di servizi igienici de
centi, di spogli1atoi, d:i· biblioteca e di ogni .altro 
elementare conforto scolastico. La scuola di av
viame:ntc·, la scuola media, il lticeo, e l'Istituto 
del librO sono privi di palestre, tanto che gli 
alunni .d~bbono svolgere gli esercizi di educa
ziOiie ·fisica in locali non adatti ed ti n ore serali 
e· casuali. 

Di ·fronte alla situazione dei locali, inadatti, 
antigienici , e insufficienti e n:n suscettibili di 
alCun adattamento, , in quap.to siti in vecchi 
fabbricati costruiti per tutt'altro uso, e -ii 
fronte all'aggr.avar.si; della situazione, l'Am- · 
1ninistrazione comunale· progettò sin dal 194 7 
la costruzione di un nuovo edtfJ.ci.c; per le ·scuole 
medie, da · raggruppare in un unico fabbricato 
e dà far sorgere nell'area di proprietà del 

Commissariato della gioventù italiana. Tale 
progetto fu approvato da tutti gli .~1rgani tec
nici e provinciali e, in data 23 settembre 1949, 
l'Amministrazion-e inotrava domanda di con
tributo ai sensi di legge rper la somma di lire 

1 94.000.000, importo necessario per la cos~ru
zione dell'opera._ 

L'Università di Urbino, erede di gloriose 
tradizioni,, merita la ma:ssi1ma considerazione e 
l'aiuto di cui oggi, più che mai, ha bis,8:grio. 

In questi ultimi. anni; a ca.usa del maggior 
numero degli .studenti ha ne'cessità urgente di 
approntare nuove attrezzature didattiche e 
scientifiche per far fronte alle nuove e.sigenz~. 

Gli uffici del Rettore e della Segreteria sono 
stati già modificati per rendere almeno decenti 
i locali di rappresentanza dell'Yniversità stes
sa, con una serie di lav·CTi p·2r un importo di 
30.000.000. ' 

Per tale somma nell'aprile del corrente anno 
è stato chie'sto un contributo una tantum al 
Ministero della pubblica istruzione. 

Si impongono, ora a.lmen::· come programma 
minimo urg·2nte ed inderogabile, la sistema
zione delle aule di lezion~ per la popolazione 
studentesca delle varie Facoltà, essendo quelle 
attuali insufficienti per numero e per attrezza,. 
tur a, e la co.struzkne di una s2de per la Fa
coltà di farmacia. · 

Dal 1832 infatt i la sede dell'Università, 
tranne il modesto ampliamento del 1938, ef
fettuato per i primi bisogni della Facoltà di 
magistero, è sistemata, n-cl vecchio palazzo 
Bonaventura, prima dimora dèi Montefeltro, 
a breve distanza dalLe· storico palazzo Ducale 
cui sembra congiunta. 

Gli studenti delle• varie F~acoltà, i quali han
no già dimostrato di attender·2 con maggior 
diloigenza e sempre più accentuata frequenza ai 
:propri obblighi -scolastici ·sono oggi : 320 nella 
Faooltà di giurisprudenza, 2.957 nella F.acoltà 
di magistero, 225 nella Facoltà di farmacia. 

In particolare, i laboratori di quest'ultima, 
che' in soli due anni ha raddoppiato il numero 
degli . is·critti,' .sono .già .assolutamente inade
guati. 

Ove si pensi che la maggior pari:€ degli 
studenti scientifici ha dovute· trovare sede 
provvisoria in locali situati presso altre scuole 
cittadine, le qU!ali hanno, a loro volta, nece!SISità 
di entrare in pos.se.sso dei locali medesimi, ri-
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sulta, ancor più urgente la indi.spensabilità di 
pr,:::.vvedere, 

Per la nuova sede della Facoltà di farmacia 
è stata prevista }a spesa di circa 70,.000.000 
che l'Universi~tà, con tutte le sue 'attuali pos
sibilità finanziaJrie, non potrà mai affrontare, 
tenuto conto 'Che il bilancio preventivo .di com
petenza dell'anno 1952-53 raggiunge appena 
Ere 74.750.000. 

Le giuste aspiraz.ioni della libera Università 
degli studi di Urbino, lega.te alle necessità 
della zona, ai risultati concreti nel campo della 
cultura, alle ·condizioni ambientali tendono alla 
istituzione délla Facoltà di eco·nomia e com
mercio :come a ri·chi·esta a.vanzata nel 1948 e 
della Facoltà. di letteratura e filologia come ad 
analoga richiesta del 1951: comunque pur prre
scindendo da ciò ,oc-corre guar-dare il problema· 
nella prospettiva di un possibile .e probabile 
sviluppo. 

Legato direttamente al problema culturale 
dell'Università è quello dél.la sistemazione del 
·palazzo . dello . Studente che; occupato .e deva
stato durante la: guerra dalle truppe, liberrato 
recentemente daJgli sfollati che vi si erano in·· 

· sediati, ha bisogno di essere riparato per riac
quis'tare la originaria possibilità ricettizia di 
130 posti-letto. 

Esiste a tal proposito una perizia inviam 
al Genio civile sin dal 1948.. 

Urbino è un floridissimo centro di stu9.i ed 
infatti, oltrechè dell'Università, è sede di Li
ceo, di Istituto magistrale, di Scuola di avvia-· 
mento professionale al lavoro, Scuola d'arte e 
mestieri, Istituto d'arte per la illustrazione e 
decorazione del Libro e .di seuole medie. La 
popolazione scolastica è inoltre in progressivo 
aumento. 

Per l'ampliamento della sede universitaria 
e per la sistemazion~ della Casa dello Studente 
si richiede una spesa di lire 110.000.000. 

VIABILITÀ. 

Le vie d[ comunicazione e di accesso del ter
ritorio di Urbino sono state duramente provate 
dalla guerrà : l'Esercito alleato con il passag
gio dei suoi pesanti mezzi motorizzati, ha poi 
completato l'opera di disfacimento del pliano 
stradale. 

Al :fine di evitare un irrimediabile peggiora
mento della situazione, occorre intervenire con 
urgenza rper sistemare almeno le principali 
strade vicinali eseguendo, per almeno 110 chi
lometri, allargamenti, deviazioni, ricostruzioni 
di ·massicciate, ricarico di pietrisco, sagoma
tura di cunette, ecc. La spesa ·prevista è d:i 
lire 11 O milioni 

Attraverso uno studio particolare, si è sta
bilito che le condizioni delle strade comunali 
non sono certo migliori : almeno quattordici 
.strade hanno bisogno di urgenti lavori di ri
parazione e precisamente : 

Strada Cimitero Km .. 1,080 

» Cesana » 6,137 
» Montefabri » 8,930 
» Piano Canonici » 0,294 
» Morti » 0,361 
» Debitori » 1,063 
» Cimitero israelitico » 0,528 
» Cavallino » 2,280 
» Schieti » 1,452 

» ·scotaneto » 1,265 
» Gadana-Pieve C. » 7,577 

» Spineto » 0,710 

» Forcuini-·Pant. » 1,650 

» Pincio » 0,409 

Il totale della spesa per le riparazioni am
m:nta, approssimativamente a lire 40.000.000. 

A queste inderogabili necessità, che possono 
essere soddisfatte solo con un intervento fi
nanziario di natura straordinaria, se ne ag
giungono altre di grande importanza. Prima 
fr:a tutte, quella di allacciare alcuni tronchi 
str.aJdaJLi: come Cà La Lagia-Pieve di C~ne-Le 
Casacce, che servirebbe da collegamento tra 
la nazionale n. 72-bis e la comunale di Cà Maz
zasette e m€tterehbe in comunicazione tutta la 
zona del Metauro con la zona del Foglia, 
raggi ungendo la strada provinciale Feltresca. 

Anche un nuovo tronco Cà P~rlo-Cà Mag
gino-Cà Pinzo, apporterebbe enormi vantaggi 
alle popolazioni di Sa.n Lorenzo in C~queto
bono-Cà Pirlo-Cà Pinz,o, attualmente privi di 
una strada ·praticabile e quindi quasa senza 
;possibilità di accesso al capoluogo. 

·Quanto al tronco di Pieve .di Cagne-San Do
nato, i cui lavori sono già iniZ!iati, collega la 
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provinciale Feltresca con la provinciale Mon
. tecchio-Carpegna. 

Per queste opere si prevede una spesa com
plessiva di lire 110.000.000. 

Inoltre, per i nuclei abitati dislocati nell~ 
varie zone del vasto Gcmune e non collegati 
tra loro e con il capoluogo, occorrerebbe co
struire almeno altri 35 chilometri di strade, 
per un importto di ·circa 115.000.000. 

Per completare il quadro della situazione, 
bisogna tenere presente che la zona del Monte, 
ove è sorto · un nuovo rione, richiede· comp1e
tamenti e sistemazioni della rete stradale pe.r 
una spesa complessiva di 50.000.000. 

TEATRO SANZIO. 

Il teatro esistente, da diversi ann1 e stato 
dichiarato inagibile e quindi inaccessibile ad 
ogni manifestazione. 

· Fu costruito nel 1853 da un gruppo di citta
dini costituitisi in società denominata del 
« Teatro Sanzi.o· » della quale fa parte anche il 
Municipio. A quanto risulta sin dalla sua co
struzione non ha 1subìto modifiche, nè, v:ia via, 
sostanziali opere di conservazione sì che con il 
te'Inpo le sue strutture interne so~no andate 
talmente deperendo da co~tituire oggi un pe
ricolo pubblico. 

Il teatro si trova oggi in condizioni tali che 
per renderlo di nuovo agibile, occorrerehbero 
lavori di ordinaria e straordinaria. mànuten
zioner per un importo di 20.000.000. 

La risoluzione di ta,Je problema è di grande 
attualità onde poter far rivivere in Urbtin.o 
non solo l'arte teatrale, ma per poter dotare la 
città di un locale, attualmente mancante, per 
conferenze, convegni, assemblee, cerimonie e 
tante altre attività di natura culturale che non 
possono purtr.o·ppo svolgersi o vengono di · mol
to sminuite nella loro importanza per la defi
cienza di un locale idoneo. 

MERCATO BOARIO. 

Il mercato del bestiame si svolge in uno 
sp.iazzo sito a :ridotsso delle mura di cinta, in 
una località centrale, denominata Borgn mer
catale, in mezzo all'agglomerato urbano, ai 
piedi del palazzo Ducale. 

L'esigenza di provvedere allo spostamento 
del ,camp.o boario del piazzale del Borgo mer
catale in· una località délla periferia situata 
a ·conveniente di~stanza dall'abitato e . perciò 
tale da non arrecare molestia e gr~9Ni inconve
nienti igienici, è stata ·da molti anni fatta. 
presente. 

I motivi che destano preoccupazioni, anche 
per quanto avviene in occasi.on.e delle fiere, 
sono determinati dall'ammassamento del be
stiame, .a volte anche sproporzionato alla gran
dezza d€1 piazzale, con conseguente accumulo 
di gran quantità di sptOrcizia. Ciò non può rion 
costituire una costante preoccupazione e gli in
convenienti igienici inducono a. ribadire le ur
genti necessità di provvedere allo spostamento 
d€1 campo boario .. 

A questà ragione fondamentale se ne può 
aggiungere un'altra costituita dallo spiacevole 
spettacolo che purtroppo sovente viene dato ai 
numerosj turisti che, p.er effetto della Ina~gni
ficenza artistica della zona sopra-stante, mèta 
naturale di osservazione, si affacciano dalla 
mura cittadine. Il Comune ha . esaminato la 
possibilità di . ovviare a questi gravi inconve
nienti progettando di trasferire il mercato 
boari::> che dovrebbe avere le seguenti caratte- · 
r istiche. A:rea due ettari, su t€rreno adatto 
e che ·p.ermetta facilità di scoli, della pulizia, 
della disinfezione, nonchè di lavaggio, dti se
parazione mediante rastrelliere fisse o mobili 
di ferro degli qvini, suini, bovini, ecc. allo 
scop.o di evitare la promiscuità e la diffusione 
delle' malattie infettive prnprie degli animali e 
di quelle comuni agli uomini ed agli animali. 

Il mercato dovrà e·ssere fornito anche di ab
bondante quantità .d'acqua. L'imporlo~ pr.esunto 
per l.a realizzazione di1 tale op:era è di lire 
25.000.000. 

STADIO COMUNALE ED IMPIANTI SPORTIVI. 

Un'altra grande deficienza è rappresentata 
dalla mancanza di un3! attrezzatura. sportiva 
degna · ed adeguata alle necessità della gio
ventù e degli s~portivi urbinati. 

In seguito al disfacimento di un vecchio 
campo sportivo con annesso un rudere di pa
lestra che è stata adibita per una piccola fab
brica di pantofole, l'Amministrazione comunale 
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si è mes.sa immediatamente in ·movimento pe:r 
costruìre uno Stadio comunale. 

A mezzo di cantieri..,scuola se ne è iniziata 
la ·costruzione po;rtando quasi a termine lo 
sbancament o, però per il completamento del
l'opera occorrono a:ltri 50.000.000. 

Per ottenere però un complesso sp.orlivo de--
gno di una città universitaria come Urbino ac
correrebbero ·altri impianti sportivi ove poter 
.cspitare le vaste mas~se di giovani. 

. ·Di inunediata realizzazione dovrebbero es
sere: 

du~ palestre coperte del ti1po di queile pro
gettate dal C.O.N.I. 'Con attrezzature ;per le 
seguenti attiVIi.tà sportirve : palla-canestro, palla
volo,- scherma, atletica pesante, pugil:ato e gin
nastica che dovrebbero :prendere · un' grande 
locale delle dimensioni -di m. 20 X 32, un lo
cale di m. 10X12 dove dovrebbe essere instal
lato - un ring per il pugHato, un ·locale di 
1n: l O X 12 · che dovrebbe servire per allena
menti di atleti-ca pesante, per un im'P-orto pre
s·unto di lire 50.000.000 ciascuna; una 'Pi
scina con ·una inv.asatura di 25 metri di 
lunghezza e 15 di larghezza ·onde possa es
s·ere ù·sata per il n'ructò e la va:lla-nuoto per 
un importo presunto di lire 25.000.000; un 
campo da tennis regolamentare e un camp.QI dl 
1palla-canestro con l'attrèzzatura di ' palla-volo 
per un importo .di lire· 10.000:000. 
: Con queste attrezzature minhne lo ·sport ur
binate, · oggi morto; avrebbe · la possibilità di 
1svilupparsi .sì da -ess·ere un vanto non solo p-er 
Urbino ma di tutta la Nazione. 

STAZIONE AUTOCORRIERE. 

L'unico mezzo di accesso alla città di Urbino 
è costituito dai servizi autcmobllistici il cui 
num~ro, in conseguenza di sempre- maggiori 

esigenze di comunicazione, aumenta. costante· 
mente. 

Questo intensificarsi del traffico passeggeri 
determina la urgenza ed improrogabile neces
sita di costruire una stazione delle autocor
rirere indispensabile non ·solo per ·garantire una 
migliore accoglienza, un migliore ricovero ed 
una. più ade-guata a.ssisténza a coloro che deb-· 
bono· viaggiare, ma· anche per evitare il dan
noso e deprecabile congestionamento di mezzi 
nella ·pirazza -c-entrale idella città èhe; per il mo~-. 
mento, è iJ solo spazio sufficiente rad accoglie-re 
le corriere in arrivo ed in partenza. 

Oggi le m.cderne ~ lunghissime corriere ar
rivano, stazionano e partono dalla piazza del:a 
Repubbliica che, pur essendo l'epicentro della 
città, è zona di transito in ,quanto in essa con
vergono ben cinque importanti vie di comu~ 
nircazione· co.n }'·esterno·. 

A tale s-copo si è progettato di costruire l ·=t 
stazione delle autocorriere nel piazzale del Bor
go mereataJ1e, ma per fAr ·questo è ne·cess·~rio 

trasferire pr.ima il mercato boario come già 
precedentemente accennato. 

Per la. ·costruzione della stazione delle auto
corriere è necessari·a una sp·esa di circa 
30.000.000. 

* * * 

OnorevoJi Senatori, 

sulla base delle precedenti ocnsiderazioni e 
dei criteri, di cui i ìp-roponenti ritengono di 
àver sufficientemente illustrato gli elementi 
costitutivi, ·fiduciosi soUecitano Il vostro con
senso al disegno di legge ·che, n cn solo è 
Òbiettivamente fondato, ma anche moralmente 
doveroso. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La Cas.sa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere al comune di Urbino, mutui garan
titi dallo St•ato, per · un .ammontare di' lire 
3.515.000.000 ammortizzabili in trentacinque 
anni al tasso vigente al momento della con
cessione, con il concorso ·statale •annuo costante 
in ragione del 5 per -cento della somma mu
tuata. 

Art. 2. 

Tale_ imp-orto sarà destinato per ~l rfinanzia
ment:;, delle seguenti opere pubbliche : 

a) risanamento edilizio; 

b) costruzion~ di case popolari; 

c) fognature e condutture di scarico; 

d) alimentazione idrica; 

e) ed·ifizi sanitari e scolastici; 

f) sistemazione rete stradale ; 

g) sistemazion~ e costruz:ion~ di opere 
varie. 

Le opere saranno _effettuate secondo pro
grammi eh~ verranno predisp•osti dal comu
ne di Urbino, previ accordi col Genio civile di 
Pesa:ro e col Provveditorato delle opere pubbli
che di Ancona. La progettazione e la direzi()ne 
dei lavori è a cura del Comune st~so il quale 

-·potrà servirsi anche dell'opera di liberi pro
fessionisti. 

ATt. 3. 

L'approvazione dei progett i relativi all-e opere 
di cui alla presente legge, equiv.a.le a ~:chiara

zione di pubblica utilità ed i relativi lav·OTi sono 
dichiarati urgenti e indifferibili a tutti gli ef
fetti di legge. 

Art. 4. 

Le somme oc-correnti per il pagamento del 
concorso statale di cui al ·precedente articolo l 
saranno stanz-iate negli sta.ti di p:revi.s·ione delle 
spese del Ministero dei lavori pubblici, in ra
gione di lire 214.668.080 annui dall'esercizio 
1955-56 fino a.:H'esercizio 1990-91. 

Art. 5. 

Il Ministero del t~soro procederà con pro
prio decreto alle occorrenti variazioni di bi
lancio. 


